
COMUNE DI PEDRENGO
Provincia di Bergamo

REGOLAMENTO
di individuazione della aree e delle caratteristiche per
l’installazione di strutture temporanee ad uso dehor

provato da Coos;o Onmunale d o Peberazon n P0



Art. I

Oggetto e fin&ità

I li presente regolamento disciplina l’occupazione del suolo pubblico e uoioprivato ravaioaservìtùdi uso ubblico. mediante
reslizzazione di dehor stagionali e/o permanenti, in conformità ai principi generali di riqualificazione e valorizzazione dell’ambiente
cittadino,
L’Amministrazione comunale riconosce la funzione positiva in termini di miglioramento dell’offerta di servizi ai cittadini ed ai turisti, di
aggregazione sociale, di rivitalizzazione della città, dell’utilizzo del suolo pubblico e privato per la realizzazione di strutture
temporanee connesse a pubblici esercizi, nell’ambito di regole codificate che ne garantiscano la compatibilità con i luoghi ed il
decoro pubblico.

Art, 2

Definizioni di Dehor
i e, oercr s terde “s eme neo c’emem o-no ocs’ o -‘occ ez c’a e ed a”-cr cc 5u SjOO mW cc o asser o a
pubblico, che costituisce, delimita ed arreda io sazio per nstoro all’aperto annesso ad un locale di pub’bùco esercIzio dl
somministrazione insediato in sede fissa.
2. Fatta salva la composizione di cui ailart. 3, il dehor può essere aperto, con struttura semichiusa o chiusa,
3. Per aperto si intende lo spazio occupato senza delimitazioni fisiche che determinino un ambiente circoscritto, non rilevando a tal
fine le fioriere poste sullo spazio aperto in modo tale da non circoscrivere e racchiudere l’ambiente.
4. Per struttura semichiusa o chiusa si intende lo spazio occupato con delimitazioni fisiche lateralì, frontali e/o di copertura che
determìnino un ambiente circoscritto.
5. Per dta ionale si intende la struttura posta sul suolo pubblico o asservito all’uso pubblico per un periodo complessivo non
superiore a 180 giorni nell’arco dell’anno solare.
6 Per denoLpffrEfinente si ìntende la struttura posta Sui suolo pubblico o asservito all’uso pubbiico per un perIodo complessIvo non
supenore a tre anni a far data dai giorno del rilascio della concessione per l’coo.uc’azione del suolo øubbiioo.

Art. 3

Composizione dei Dehor
I. Gli elementi del Dehor di cui al precedente articolo 2 sono classificati come di seguito indicato:
a. arredi di base: 1.avoli, sedie, poltroncine e panche;
0. elementi complementari di uraeri aro in particolare: ombrelloni, tende a sbraccio, capanni, gazebi, ecc.:

Gli elementi complementari di copertura e riparo installabòi sono cosi classificatì:
elementi complementari del tipo i per ‘dehor aperto”: copertura con ombrelloni o mediante tenda mivo lgibile con estensione < 3.00

metri, dotata o .meno di sostegni.
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Ubicazione, dimensioni e caratteristiche
1. i dehor de.vono essere installati in prossimità dr.’ii’€.sercizio di cui costituisoono pertin.en.z.a, garantendo la maggiore attiguità
cossib/e. L’oocu.azione per i: dehors. 3oluse le proir..zioni al suolo delle sporcenze delle coperto re. deve coincidere con le
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Qua o a inst az one de dehor n erfer sca on la segnaletica verticale od or zortale I to are de es rc o pr vedera
ecessan adeguament orev o accordo con competenti uffici comur a e on oneri a suo carico
i fine i onsertire i rn5h eionaie Lfl30 iiar ‘ap de deve sse jarart o s nrre preu sto iali 2fl de Cece delL

Strada un spaz o adi to tale scopo avente a ghezza ion nfe ore a rietr 2 00 Nelle zone d r levanza stor ‘oamb e ale
ero quardo suss s aro art colar caratteristie e geometr ee del a s rada arr messa o cu azione dei z aro apied

o nd z ore che sa garant ta una zona adeguata per a ircolaz or de pedon e de e persone i im ta a o pod ta apa
rotona averte argfezza non ifer ore a metri 1 50
Tal arghezze devono isultare ibere da staool o da nter’erenze ma iufatt post da enti eroga o i i servizi alberat e oordo
de mitanti parti in ri evo o in dislivello ecc) per tutta la zooa d trans to n oorr spondenza del dehor
5 D iorma ii percorso pedona e deve essere ass cu ato pre er oilrr ente rgo gli edifio sono aniies e so uzior d verso e oas

i I transito pedonale possa avvenire comunque ungo percors protetti. n corrisponderza di piazze slargf vie oor a uole eh
er arno oomnque va u ate in ede di esame del istanza

6 Linstallazione de deho potra essere eonsentta r arreqqaa eco usvariente ir zore a affoo r tato ed orlizio e e
nstallazione r n ere per co o o ntralc o al a viab lita
ng mbro de ra ufatto de e essere tae da ra te ere ibe i da qualsasi p0 d o upazoie g a recessar a traff o d
ezzi d soccorso e del e orze di Polizia, otre che de rezz adb ti a a a colta dei rifi itt s id u bar ed a tr e d t sport

p bblieo or uiq e la I r iezza d dtt pazi r dcv essere infe o e a etr 3 0 I rear
Non e eonsertito stallare deror o parti di s o se rer raggiungerli dalfingresso del esercizo e soio - n iessi, e eeessar
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tre iiodal ta esecutive di nstallazione e mp an o. sia per gh ambit arcolat o d partico are evarza storica e amb e ta e, sia pe

tutt gli altri ambit della citta
ulo stesso modo ia Gmnta cariunae porta orco sporre progetti ntegrau d ambo reiabvamente aie strutture e agi arredi ae deror

per le zore 1 alto iaore stonco e ambentae del paese d Pedrengo o ocr partcoar e ottadre seconno e indoazoni di cu ai

precedente comnia i
C acolta infine del a G unta co ìiunale approvare pan d ocal zzazione volti ad idividuare in dote m nati ambit o ttad ni quel e

00 zion d sedime entro le qual unicamente potrarno sssere autorzzate fatte sa ve tutte e isponde ze alle no me regol e tar e

teon ce e occucazion di suolo pubblico mediante i allestimento di denor

Art. 5

Ambiti d valore stonco e ambentale
La Giunta comunale ai se si delfart 52 de D Lgs 2 gernao 2004 42 C dice dei beni c Iturali e de paesaggio) e ue

modfche ed ntegrazon setto i Soprntendente per Beni Architettormci e ocr J Paesaggio cor i provvedimenti orevsti daiia

«ormanva in matera di dscplina dei settore commerciale delioera lirdividuazooe aelle aree puObicre aventi valore arcreologcc

stcrco artistco e ar’Dentale “cile aua vetare o sottopo’re a co”dzioni particolari occupazone di soio pubbeo con dehor

2 N gh ambiti vincolati di cui all art O e li de O Lgs 22 gen ia o 2004 i 42, a richiesta I autorizzazone alia Soprintender za

ompetente id caso d nstataz oni di dehor piu pattant della semplice collocazio ie di a red base ed elementi ac essori di cu a

precedente art 3 Per gli arrbiti sottoposti a tutela paesaggistica I installazione di dehor con esciusioie della semplice collocaziore

di arredi base ed elementi accessori è sottccosta ai preventivo nlasca dell autcrzzazone di cui ali art 146 e seguert del citato

Codice de beni culturai e del oaesaggio
3 a preservata per quanto possibie unitaretà morfologica e poiogca dei cento stonco le proposte d debor e g rtervenr d

atere o rrmercal non dcv no alt rare i ratteri lemer conrotatv e l eiaz!o t a le rse Darti dei tessuto st r o

ertevo d o se azion
o Negli amon d vaore storc e amoentale n sono oisenri a norr pologie ai deno a gazo cor copertur a pago a a

oadgone a oergoia
Non possono essere oorisentie tipoioge a dehcr ‘ssc audossate ad mmcbiii ed a porto di aiore aromtettonco storico arcstco o

o oregic arnbe9rae ncola a sersi di eoge o r;osciu’i “oro ta oalbAmmnis:razone crmrale re! ambtc dei pmp’

ent nist I reg r entat
ioni oot anro css re a te e si pa oa de a i. e i a a or Luti a a-os

au zzaziori
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esercizio nchedente occore I nuda osta eHa procrieta deited,f’co iccndomjmo) ce; prcpretaro dei ur:a mobiIiare e

dei esercente dei negozio ad,acene
autonzzaz’one ambientaie c’o de’ia Sopnntendenza re casi Drevst

reaz ore d mpatto acis’o
a documentazione di cui al punto b) a prodorta in 5 copie queiia relativa a punti a - c) ia prodotta in 3 cope E gradda copia Su

suppor o mformatco o e sostitu rà in futoro upporto cartacec d ventardo moda! tà obb igatoria di presentazione non appena

a a completo i oro esso d irf r atzzazioe degl ut ci com rai cevent tale modalita a reg ne dov a esser’ preceduta da
apposito pro vedimento d n erz ale che ‘tab lisca an he gli stan ard ed i crter di oreseitaziore de nch est da parte degi e

dei profess on su esterr
4 La cor ‘essione d occupazone suolo oubblico cor delor stagiorale e rilasciata per un pe odo compiessvo ro superiore a 18

ìi relaco dell’an o s a uosi come dsposo all’art 2 e s ggetta a pror ga e oo con e rodita riportate
successivo art 7
5 La ccncessore di oocupaz one de suoio pubb co con debor Dermarerte si riterde riasciafa per un massnc di :re arn, caa

cata ae riascc della corcessone stessa saivo rrnovo secondo le procecure d cu ai successivo art 7

6 ri asco deila ccncessone e soggetto ai versamento deila cauz one nella m sura de:ermnata da crgente competente a

concessione è niasciata a t toio rersonale e non ne e consertita la cessone a conservata ed esb,a a rchesta de persoraie

adettc ai ooctro,’o cc aia zailanza

Art 7

Ri -inovo concessione pe deho
r ss ne o z re colo bb c co ior s oo e o sere r va er d a s s t za e

i zoi iene ho i poszonar ento e ior puo r q ssere s ggeta a p di re r 01 arr onsecut
ir iperde emente dal a u a a egli stessi pa e dalia prima a a presentata ai se de presente g ia ito dopo

che do ra essere roresentata a domanda cosi co e defrto allartico o 6
2 n occasione d rnncc dea concessone d cccupaz;cre suo o ouoblco con dehu stag orale o per raleflte :tcare
OC,CSCrCiOO doira oresemare rermale staza pci;o ameno 66 ccrn orr’-a cera sraoen7a ccntenen’e a och’aazone
atstar,te a :atale confcrmrta del deor nspetto e oueilo precedentemente autorzzato nula osta cu ai punto ccl comme 3
cel!art 6 a documentazore compro dante versamenti dei cancn e rr:buti o;,it’ nerect i dePcr ,rer ai anno recederte’ o
iterrnnva na dcniarazoe rtestane ii meno assoiv’mento d cuanto ovuto
Cos :sce causa ci ocr i ‘1ascc ceta cccessore d cc soma es senza d ‘c cs i ce’ chedene e cnnfron ie
Ccrr per deb t irerent agamento ie car cci tribuO dovu

i aperto u a nonm e e c diic oi e r o
i rg cee sup J io str o cpco o de I au zez o cuo o u re te a a t za e

i ce v CO 06 r’ce O’C 06 0.
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Ari 11

Manutenzione d& dehor
i E’ fatto obbhgo mantenere io spazio pubbiico dato in concessione ed I dehor n ordne ed in perfetto stato igenicosanitaro, d

nettezza, d sicurezza, di decoro e nefle stesse condizioni n cui sono stati .utodzzati.
2. Non possono essere aggiunti teN di ulteriore protezione, graticci di delimitazione, comunque altri oggetu non autorizzati.

a LeventuaIe sostituzione di elementi di arredo con altri uguali ai precedenti per dimensione, forma e colore non richiede nuove
autorizzazioni
4 Allo scadere delforario disposto per finterruzione del servìzio alfaperto ed in occasione della chiusura per periodo feriale

deltesercizio, gli elementi di arredo non fissi e che causino situazioni non decorose o di insicurezza dovranno essere tassativamente
ritirati e custoditi in luogo privato. pena rapplicazione delle sanzioni pecuniarie per a violazione del presente Regolamento. nonché

a scscenscne ed n oasc d ecd a a e ‘oca de a oocessore

n .AJio scadere del term.ne cella concessone ai occupazone suolo puoDtco ed n caso d revoca o scspensone del provvedm.ento

anzrdetto, Il titoare dell’esercizio tenuto a rimuovere dal suolo pubblico medesimo ogni singolo elemento dei Dehor ed Ci ripristino

dello stato de luoghi originario.

Art. 12

Sanzioni e misure ripristinatorie
1. Nel caso in cui venga accertata l’occupazione di suolo pubblico con dehor, senza la prescritta concessione e/o in m.isura
eccedente la superficie consentita e/o oltre i limiti temporali di efficacia, il titolare dell’attività commerciale, cui il dehor è
funzionalmente connesso, è tenuto a ripristinare lo stato dei luoghi, mediante la rimozione dell’occupazione abusiva, entro 7 giorni
consecutivi dalla contestazione.
2. Nel caso in cui il trasgressore non provveda, il dirigente competente emana atto di diffida, intimando la rimozione delle strutture
abusivamente installate entro 7 giorni consecutivi dal ricevimento dell’atto medesimo,
Qualora il gestcre dellesercizio. cui il dehor e annesso, non provveda nei termini fissah ai riprIstino dello stato dei luoghi, e strutture

sa a-’o ‘‘osse ‘‘ ic o co oese a orca :& o1a e de a”” da cc’e a’e c a s u a o aresss

L’omessa rimozione nei tempo previsto cara causa c’stativa ai rilascio di una nuova concessione per anno successivo.

3. li materiale rrmosso verrà conservato daifAmmunistrazione comunale, con addebito delle spese sostenute per la rimozione e la

oustodra.
Petto aterae sa a “erri o a coz,o e ocr scad a ae e re so ede a ad erner ceri c’dJea e” o a on ‘S( a

Nessun indennizzo è dovuto per il detedoramento delle attrezzature eventualmente verifìcatosi per io operazioni di smontaggio,
trasporto o per qualsiasi altra causa di forza maggiore.
Delle relative operazioni si dovrà dare atto in apposito verbale di rimozione redatto dal personale incaricato del controllo e della
vigilanza.
4. Fermo restando le sanzion1. previste dal Codice della Strada per l’occupazione abusiva della sede stradale, chiunque occupi
abusivamente il suolo pubblico e/ò il suolo privato gravato da servitù di uso pubblico con dehor, o senza osservare le prescriziori
della concessione, è soggetto ad un a sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 200 a Euro 480.
Per l’accertamento degli illeciti si appii:c.aro le disposizioni de/a Lege o.. 689 del 24 novembre 1981.

Revoca e sospensìone della concessione
snaa o

lmpar oic on risu ta a’la o
c. causa la mancanza di manutenzione vengano m eno il decoro, le condizioni igienicosanitarie. e la sicurezza;
d. neì casi. motivatì da pubblico interesse. indi.cati ai successivo art. 14.

in. caso di sospensione, l’occupazione del suolo pubblico e l’attività ivi esercitata r’otrà riprendere solo o;uando sarà accertato Il venir
meno dei presuor. rieti difetto che le ittirnano l’adozione del crc.vvedim,entodi sospu nsione,

ce aa qa - -b ari n c’e en er
rili ele.nienti, H ..irridrii rir.rr en,cc’rrc ‘.rirrii rr.tc.dltl secr rc• lo nodali/fi cnr viste id/ori,. 12i



Ari 14

Revoca e sospensione della concessione per motivi di interesse pubblico
1. Oltre a quanto previsto al precedente ari. 12, la concessione di occupazione dei suolo pubblico con dehcr può essere revocata
con provvedimento cirigenziale motivato, per motivi di interesse pubblico, previa comunicazione al destinatario con almeno 30 giorni

di preavviso.
In casi di motivata urgenza la comunicazione al destinatario può avvenire con 5 giorni di preavviso.
2. La concessione di occupazione suolo pubblico può essere sospesa con provvedimento dirigenziale, per motivi d’interesse
pubblico, nei seguenti casi:
a. ogni qualvolta nella località interessata debbano effettuarsi lavori per fesecuzione di opere di pubblico interesse, manutenzione
delle proprietà comunali, interventi di enti erogatori di servizi o per interventi di manutenzione, non attuabili con soluzioni alternative,
da parte del condominio ove ha sede ii pubblico esercizio. in tali casi il dirigente responsabile provvede a comunicare al destinatario

a da’a ertr cu sjco ccia essere eso ibero da tutb gh ar edi con mozore a arco ieg eeceno me smJncazoe

qualora non comporti revoche della concessione, dovrà avvenire con almeno 30 giorni di preavviso:
b. per effettuazione di lavori di pronto intervento che necessitino della rimozione immediata degli arredi la comunicazione, motivata,

ai destinatario può avvenire in forma urgente, senza un preavviso.
Nei caso in cui non fosse possibile la comunicazione in forma urgente per chiusura deitesercizio. o per comprovati motivi di tutela

dell’incolumità pubblica, lente competente aliattvità di pronto intervento è autorizzato a rimuovere le strutture,
I costi della rimozione saranno a carico del concessionario:
c. per altri motivi d rilevante interesse pubblico.
3. Nel caso di revoca o sospensione della concessione di occupazione di suolo pubblico per motivi di interesse pubblico è previsto il
rimborso del canone versato anticipatamente.
Tale rimborso potrà essere riconosciuto, su richiesta del concessionario, in detrazione al canone degli anni successivi.

Pagamento del canone
I L’occupazione di suolo puooiico oe;r rinstaliazione di derior è temporanea ed é soqqetta al pagamento dei canone di occupazione
suolo pubblico.
il canone è comrr.isurato alla superfce totale dell’area nella quale il concessionario è autorizzato a collocare il dehor.
2. La ciassificazone delle strade per I applicazione dei canone è quella indicata nel Regolamento per l’occupazione di spazi ed aree
pubbiche e per applicazione del relativo canone. approvato con speciOca delibera dei Consiglio Comunale. Eventuali
aggiornamenti della ciassificazione delle strade, e quindi del Regolamento citato. comporterà automaticamente la revisione dei
canone ai sensi del presente Regolamento,
3. Le modalità e i termini dei pagamento del canone sono riportati nel citato Regolamento per l’occupazione di spazi ed aree
pubbliche e per l’applicazione del COSAP.
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